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Gianni De Gennaro, capo della Dia, ha parlato 
ieri in commissione Antimafia: «C'è una 
nuova strategia del terrore dei Corleonesi» 
L'omicidio Borsellino segna la svolta stragista 

L'obiettivo? Diffondere la paura e scagliare 
l'opinione pubblica contro lo Stato 
In Cecoslovacchia emissari delle cosche 
alla ricerca del micidiale esplosivo «Semtex» 

Roma e Firenze: non è solo mafia 
«Cosa Nostra ha agito d'accordo con centri di potere occulto» 
Per la strage di Firenze e l'attentato di via Fauro la ma
fia ha agito insieme a centri di potere occulto: masso
neria e finanza internazionale. È l'analisi fatta ieri Al
l'Antimafia dal direttore della Dia, Gianni De Gennaro. 
Una strategia del terrore inaugurata con le stragi di Ca
paci e Via D'Amelio destinata a continuare. A Praga 
emissari della mafia sono alla ricerca di quantitativi di 
esplosivo «Semtex» da esportare in Italia. 

ENRICO FICRRO 

• i ROMA. Cosa Nostra spo
sa i metodi dei cartelli co 
lombiani. E punta a fare in 
Italia quello i «narcotrafican-
tes» sudamericani fanno a 
Medellin: diffondere, con le 
stragi, il terrore generalizza
to. Fare aumentare la paura, 
«realizzare una frattura tra 
l 'opinione pubblica e gli or
gani istituzionali deputati al- , 
la repressione del fenomeno 
manoso , togliendo a questi 
ultimi il consenso e d il sup
porto della gente comune». . 

Una svolta stragista c h e 
Cosa Nostra porta lucida
mente avanti insieme a «po
tentati economici e finanzia- ' 
ri, italiani ed intemazionali, 
strettamente collegati con i 
centri di potere occulto». < 
T o m a la massoneria, quella 
sporca, d a sempre legata al
la grande finanza, ai settori 

deviati dei nostri apparati di 
sicurezza e ai «narco-miliar-
di». È l'allarmante analisi 
c h e Gianni De Gennaro, di
rettore della Dia, ha fatto ieri 
davanti alla Commissione 
parlamentare antimafia. Il 
t ema quel 'o delle stragi. Pri
ma via Fauro, a Roma, con 
l 'autobomba destinata a 
Maurizo Costanzo, poi i cin
q u e morti di via Dei Georgo-
fili a Firenze, infine di nuovo 
Roma, c o n una «Cinquecen
to» imbottita di esplosivo e 
piazzata a due passi d a Pa
lazzo Chigi. 

Episodi non casuali, m a 
anelli di un unico disegno 
destabilizzante destinato a 
seminare altre morti. E le no
tizie provenienti dall 'Europa 
dell'Est non sono certo tran
quillizzanti. A Praga, ieri, un 
alto dirigente della polizia 

Gianni De Gennaro capo della Dia Vincenzo Parisi capo della Polizia 

ha rivelato c h e gruppi ma
fiosi italiani sono da mesi in 
Cecoslovacchia alla ricerca 
di quantitativi di «Semtex» da 
esportare in Italia. Si tratta 
del micidiale esplosivo usa
to in numerose stragi. Due le 
sue caratteristiche: la poten
za e l'estrema capaci tà di 
mimetizzazione. 

Ma qual è l'obiettivo dei 
nuovi strateghi del terrore? 
De Gennaro è stato chiaro, e 
la sua analisi è condivisa dal 
c a p o della Polizia Vincenzo 
Parisi: «Instaurare un regime 
di terrore per indurre la gen
te a ritenere t roppo elevato, 
in termini di rischio di vite_ 
umane , la lotta alla mafia». L 

la prima volta c h e i vertici 
delle forze dell 'ordine, ieri in 
Antimafia c 'erano il c a p o 
della Polizia Parisi, il coman
dante dei Carabinieri Federi
ci e il comandan te della Fi
nanza Berlegnhi. analizzano 
in modo unitario la strategia 
stragista della mafia. Se gli 
omicidi che hanno insangui

nato la Sicilia negli anni '80 
rientravano in una «tattica» 
di Cosa Nostra, l'eliminazio
ne dei «nemici», giudici, poli
ziotti, polìtici scomodi, con 
gli omicidi Falcone e Borsel
lino lo scenario cambia: si 
avvia «una vera e propria sta
gione di terrorismo mafio
so». Un progetto eversivo 
c h e Cosa Nostra realizza in
sieme ad «esponenti di un 
più vasto potere criminale». 
Insomma, con la morte di 
Falcone e Borsellino, si inau
gura una strategia più sottile 
che si prefigge l'obiettivo, 
tutto politico, di «provocare 
nella gente reazioni ancora 
più ampie di quanto in effet
ti e accaduto» d o p o quelle 
stragi. C'è già un «riscontro 
storico», ha detto De Genna
ro: ta strage del rapido 904, 
nel d icembre 1984. Allora 
l'obiettivo da colpire non era 
un magistrato o un poliziot
to, ma la gente c o m u n e . Dif
fondere la paura, per creare 
nella società civile «una rea
zione di timore generalizza
to», con l'obiettivo di dissua
dere le istituzione dal conti
nuare l 'azione di contrasto e 
di repressione contro la ma
fia. Almeno per l'attentato di 
Via Fauro («non ci sono 
dubbi c h e l'obiettivo fosse 

Una donna, la prima, vicecapo della polizia 
«Discriminazioni? Non so cosa siano» 
Cade un altro tabù. Per la prima volta una donna di
venta vicecapo della polizia. Maria Teresa Corteles-
sa Dell'Orco, 51 anni, è stata nominata ieri dal Con
siglio dei ministri vicedirettrice generale della pub
blica sicurezza per le attività di coordinamento e 
pianificazione. Schiva ma determinata, poco incline 
a parlare di sé, la prefetta minimizza: «Ormai tutte le 
vie sono aperte alle donne». ' 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• i ROMA. I rincuori sono 
puntati su di lei: è stata pro
mossa vice capo della polizia. 
Per la prima volta una donna 
arriva a coprire una posizione 
cosi importante in un settore 
dello Stato che ò sempre stalo 
appannaggio degli uomini. Lei 
- Maria Teresa Dell'Orco - si 
schermisce, «tutta questa at
tenzione mi fa piacere, ma mi 
imbarazza». 11 telefono squilla 
in continuazione e arriva l'im
mancabile mazzo di fiori. 

Un tailleur nero ravvivato da 
bottoni dorati, capelli biondi a 
caschetto e due occhi marroni 
che non tradiscono l'emozio

ne. Sembra il ritratto di una 
manager efficientissima. Ma la 
differenza si coglie nelle paro
le, nel linguaggio dosato, mo
nocorde, seno, poco incline a 
lasciare spazio al privato. Un 
linguaggio da «donna di Stato». 

Lei è stata la prima prefetta 
della storia della Repubbli
ca, ora ha raggiunto un altro 
record. Cosa prova? 

Certamente una grande gioia. 
È un traguardo notevole che 
mi compensa di tutti i sacrifici 
che ho fatto. Sono grata al mi
nistro Mancino, al capo della 
polizia Parisi e al governo per 

la fiducia che mi hanno accor
dato. Questo dimostra che or
mai tutte le vìe dell'ammini
strazione dell'Interno sono 
aperte per le donne. 

Sacrifici. In una carriera 
«maschile» per vntonomasia 
si è mal sentita discrimina
ta? 

No. Lo avevo già detto quando 
sono stata nominata prefetto. 
Non ho mai avuto alcun pro
blema per il fatto di essere 
donna. 

Però le donne che sono en
trate a far parte del corpo di 
polizia a livello operativo 
hanno avuto spesso dei pro
blemi: il linguaggio da ca
serma, l'atteggiamento pro
tettivo dei colleghi maschi. 

Forse questo e accaduto in 
passato prima della legge di ri
forma della pubblica sicurez
za. Ormai c'è totale parità. Le 
donne in polizia ricoprono tut
ti i ruoli. Certo ce ne sono an
cora poche, ma è solo questio
ne di tempo. 

Le donne hanno cambiato la 
polizia? 

SI, tantissimo. Hanno portalo 
più spirito di squadra. Sono 
molto determinale. La loro 
presenza è essenziale in tutti i 
settori. 11 livello è migliorato, 
da un punto di vista qualitati
vo. 

Uno del problemi maggiori 
è conciliare il lavoro con la 
famiglia. Oggi, se una don
na vuole fare carriera deve 
pagare un prezzo alto nel 
privato. 

Credo che, volendo, si possa 
fare tutto, lo ho un marito e un 
figlio di 23 anni vicino alla lau
rea. Certa la mia prr-senza non 
6 stata assidua, ma questo non 
significa che non ci sia un'u
nione familiare. Ho cercato di 
guardare più alla qualità che 
alla quantità. In certi momenti 
prevale il senso dello Stato sul
la voglia di dedicarsi ad altre 
cose. 1 miei familiari mi hanno 
aiutata ed incoraggiata. Anche 
mio marito fa un lavoro impe
gnativo, il magistrato, ed ha 

sempre capito le mie esigenze. 
Qual è 11 suo sogno: diventa
re capo della polizia? 

Per carità. Non mi sono mai 
prefissa degli obiettivi, ho solo 
pensato a fare il mio dovere. 

Negli ultimi anni ha diretto, 
fra le altre cose, l'ufficio del
la segreteria de) prefetto Pa
risi. Qualcuno già insinua 
che questo potrebbe aver in
fluito sulla sua promozione 
a vice-capo della polizia... 

Un'insinuazione assurda, lo 
non sono diventata prefetto 
oggi, senza un perché. Non ho 
passato tutta la mia vita accan
to a questo o a quel dirigente. 
Ho ricoperto gli incarichi più 
svariati. Non amo parlare di 
me e delle cose che ho fatto, 
ma a questo punto mi sembra 
utile ricordarlo. Sono nell'am
ministrazione dell'Interno dal 
1968. Ho lavorato in due pre
fetture, Viterbo e Novara. Poi 
ho passato dieci anni nella Di
rezione generale della Prote
zione civile e dei Servizi antin-
cendi. Nel 1981 sono slata de-

La sentenza della Corte d'assise d'appello di Roma. Carol Beebe: «È la fine di un incubo» 

Assassìnio Tarantelli, ergastolo per Fosso 
Ancora ignoto il secondo terrorista killer 
Condanna all'ergastolo per Antonino Fosso, già ai 
vertici del «partito comunista combattente». Per la 
Corte d'appello di Roma è colpevole dell'omicidio 
dì Ezio Tarantelli. La sentenza capovolge le risultan
ze del processo di primo grado. Carol Beebe, la ve
dova dell'economista ucciso nel 1985: «È la fine di 
un incubo, adesso il mio pensiero va ai parenti delle 
vittime delle stragi che non hanno avuto giustizia». 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. Due anni fa era 
stato assolto per non aver 
commesso il fatto. Ieri, la corte 
d'assise d'appello del tribuna
le di Roma, lo ha giudicato col
pevole dell'omicidio di Ezio 
Tarantelli e lo ha condannato 
all'ergastolo. Per i giudici non 
ci sono dubbi, Antonino Fos
so, 36 anni, uno dei capi del 
«partito comunista combatten
te», fu uno dei due killer che la 
mattina del 27 marzo 1985 
scaricarono quindici proiettili 
di una mitraglietta Skorpion 
addosso al presidente dell'Isti
tuto studi economici della Cisl, 

uno stretto collaboratore del-
['allora segretano del sindaca
to cattolico. Pierre Camiti. A ri
baltare le risultanze del pro
cesso di primo grado e a fare 
accogliere le richieste di con
danna formulate dell'avvocato 
di parte civile, Guido Calvi, e 
dal procuratore generale, Lu
ciano lnfelisi, sono state anche 
le perizie disposte dalla Corte. 
Il 28 aprile scorso, sulla base 
delle dichiarazioni di un testi
mone - aveva detto che uno 
dei due killer di Tarantelli ave
va alcune macchie sul viso e 

sul collo - i giudici d'appello 
avevano disposto una perizia 
dermatologica i cui risultati 
hanno poi influito sulla senten
za pronunciata ieri dopo ap
pena un'ora di camera di con
siglio. 

Doveva essere un delitto 
emblematico quello di Ezio 
Tarantelli. il segnale di un rina
scente terrorismo che colpiva 
nel pieno dello scontro per il 
referendum sulla scala mobile. 
Fu rivendicato dalle Brigate 
rosse e dal Panilo comunista 
combattente che per dimostra
re la loro avversione alla politi
ca «antimperialista» scelsero di 
uccidere un prestigioso docen
te di economia politica colla
boratore del sindacato. Taran
telli sosteneva che bisognava 
•lavorare meno per far lavorare 
tutti», una teoria che veniva vi
sta, tra l'altro, come fumo negli 
occhi dai vertici della Confm-
dustria. 

Le indagini per dare un volto 
ai killer e ai mandanti di quel 
delitto eseguito dentro l'Uni
versità dì Roma. La Sapienza -

dove Tarantelli insegnala -
andarono avanti per anni, poi 
si concentrarono su Antonino 
Fosso, nome di battaglia «San
dro», o anche "il Cobra», uffi
cialmente imbianchino con re
sidenza a Centocelle. Si disse 
che assieme a un altro killer ri
masto ancora senza volto e 
senza nome, aveva aqito su 
ispirazione di Barbara Balzera-
ni, uno dei nomi storici, «pri
mula rossa» del brigatismo. 
Balzerai!! venne condannata a 
ventotto anni di reclusione per 
il delitto Tarantelli. Pena poi ri
dotta a sei anni in appello do
ve venne riconosciuta colpe
vole soltanto di apologia di 
reato. 

E in primo grado venne as
solto Antonino Fosso. Per lui il 
pm Franco lonta, aveva chie
sto l'ergastolo. Fosso era stalo 
fermato dalla polizia nel gen
naio del 1988, a due passi dal
l'abitazione romana di Ciriaco 
De Mita. In quell'occasione si 
parlò di un nuovo .sequestro 
ideato dalle Br per far tornare il 
paese indietro di dieci anni. 

Subì il processo per l'omicidio 
Tarantelli e il 20 aprile del 
1991 venne assolto. Rimase in 
carcere. Poche settimane pri
ma era stato condannalo al
l'ergastolo per aver partecipa
to nel 1987 alla rapina di un 
furgone postale in via Prati di 
Papa: due agenti uccisi e un 
bottino di due miliardi. 

Ieri, oltre ad infliggere la 
condanna all'ergastolo, la cor
te d'appello di Roma ha dispo
sto per Fosso l'isolamento 
diurno per sei mesi e il risarci
mento dei familiari di Tarantel
li. «È la fine di un incubo anche 
se di quella vicenda c'è ancora 
molto da chiarire, il ruolo che 
ebbe Barbara Balzcram. il no
me del secondo killer - alter-
ma Carol Beebe Tarantelli, la 
vedova dell'economista assas
sinato nel 1985 - avevamo il 
terrore che quell'omicidio fi
nisse per allungale l'elenco dei 
misten della Repubblica. 
Adesso il mio pensiero va ai 
parenti delle vittime delle stra
gi che non hanno ancora avu
to giustizia». 

Maurizio Costanzo», ha det
to il c a p o della Dia) si può 
quindi dire che esso e- la «lo
gica prosecuzione delle stra
gi di Capaci e di Via D'Ame
lio». Maggiori dubbi , secon
do la Dia, sulla strage di Fi
renze per la «mancanza di 
un obiettivo • riconducibile 
ad un 'azione ìntimidatricc 
della mafia». Anche se la po
tenza organizzata di Cosa 
Nostra in Toscana, le analo
gie con la fallita strage di via 
Fauro («modus operandi , 
potenza devastatrice della 
bomba, composizione della 
miscela esplosiva») - posso
no far ricondurre la sua ma
trice alla mafia. 

Sono quindi inattendibili, 
ha detto il c a p o della Polizia 
Parisi, le rivendicazioni degli 
attentati fatte dalla «Falange 
armata», un'agenzia specia
lizzata in depistiggi, che 
«sembra sempre più costrui
ta in laboratorio». Parisi ha 
consegnato - all'Antimafia 
una dettagliata relazione 
sulla «Falange» (si tratta del
l 'elenco delle rivendicazioni 
degli attentati e delle perso
nalità minacciate) e si è det
to sicuro che in tempi brevi 
si arriverà alla identificaizo-
ne dei personaggi che si ce
lano dietro questa sigla. 

Mariateresa 
Cortellessa • 
Dell'Orco, 
nominata 
vicecapo 
della Polizia 

stinata al gabinetto del mini
stro e poi alla Direzione gene
rale degli affari dei culti. Nel 
1987 sono entrata al Diparti
mento di pubblica sicurezza. 
Nel '90 sono diventata prefet
to. I risultati di oggi, dunque, 
sono dovuti a tutte queste atti
vità. Certo, se c'ò una proposta 
nei riguardi di una persona e 
chiaro che si tratta di un atto di 
fiducia: e io spero di essere al
l'altezza di questa fiducia. 

Quali saranno le sue funzio
ni? 

Sovnnlendcrò all'attività del
l'ufficio di coordinamento e di 

pianificazione della riforma di 
Pubblica sicurezza e delle rela
zioni con le organizzazioni sin
dacali. 

Negli ultimi tempi ci sono 
stati due attentati molto gra
vi. Lei, dunque, arriva a rico
prire questa carica in un mo
mento delicatissimo... 

Le componenti dello Slato e 
delle istituzioni stanno dando 
risposte efficaci. Ho molta fi
ducia nelle capacità reattive 
della gente. Non dimentichia
moci che in questo periodo lo 
Stato e riuscito a catturare i più 
potenti boss di Cosa Nostra. 

La tragedia della Moby Prince 

L'inchiesta ministeriale: 
errori e negligenze gravi 
nelle operazioni di soccorso 
• • ROMA L'eccessiva veloci
ta, il mancato controllo del ra
dar di bordo, un concorso di 
negligenze nelle operazioni di 
soccorso. Sono queste le con
clusione della commissione 
d'inchiesta del ministero della 
Marina mercantile sul disastro 
della Moby Prince, nel cui in
cendio, avvenuto nel porto di 
Livorno la sera del 10 aprile 
1991, persero la vila 110 per
sone. Le conclusioni dell'in
chiesta sono stale illustrate ie
ri dal ministro dei Trasporti e 
della Marina mercantile Raf
faele Costa ai rappresentanti 
dell'«Associazione familiari 
delle vittime». Secondo la 
commissione d'inchiesta, le 
conseguenze dello scontro 
sono slate aggravate da una 
serie di circostanze sfavorevo
li e dalla inadeguatezza del
l'organizzazione del soccor
so. Al momento dello scontro, 
la velocità del Moby Prince 
era di circa 18 nodi, «velocità 
eccessiva in considerazione 

della presenza di navi alla 
londa e causa efficiente delle 
catastrofiche dimensioni del
l'impatto», e il radar non era 
controllato, 'errore dell' equi
paggio non giustificabile, data 
l'ora serale, la presenza di na
vi e la velocità mantenuta». Un 
banco di nebbia ricopriva I' 
Agip Abruzzo, che «non aveva 
i segnali acustici prescritti in 
caso di nebbia». «Questa 
omissione - continua la rela
zione - si inserisce nella serie 
di fatti causa del sinistro». La 
collisione ha luogo alle ore 
22,25 e la fuoriuscita del greg
gio dalla cisterna della petro
liera genera un violento in
cendio che si propaga all'inte
ro traghetto. A questo punto, 
secondo la relazione, «sono 
mancati completamente gli 
interventi di soccorso...». 
Quelli svolti dall'autorità ma
rittima sono stati giudicati, 
dalla commissione d'inchie
sta, carenti nel loro comples
so, sia sotto il profilo organiz
zativo, sia sul piano operativo. 
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1 compagni della sezione di Bovilte e 
della Federazione dei Castelli sono 
vicini a Giancarlo Forte m questo tri
ste momento per la scomparsa della 
madre 

PINA 

Roma, 12 giugno 1993 

Fiorella Ghilardotti, Marilena Ada
mo. Maria La Salandra partecipano 
al dolore di Omelia Piloni jx-r la 
scomparsa della sua cara 

VIVIANA 

Milano. 12 giugno 1993 

Un tragico incidente stradale ha 
stroncato nei giorni scorsila giovane 
vita di 

PIERLUIGI ODORICO 

giornalista, eaporedanore del «Gaz
zettino» di Treviso. 1 tanti amici che 
aveva nel Pds di Cordenons, dove 
abitava, si stringono attorno alla fa
miglia e partecipano commossi al ' 
lutto che li ha cosi duramente pro
vati. In memoria dello scomparso 
sottosenvono per la «Via di Natale» e 
per l'Unni. 
Cordenons (Pn). 12 giugno 1993 

Nel decimo anniversano della 
scomparsa le compagne e i compa
gni della Federazione provinciale 
del Pds di Mantova ricordano con 
allctto e nmpianto il caro 

GIORGIO BIONDAN! 

Maniova, 12 giugno 1993 

•Non è vero che il nostro tempo è 
povero di uomini anche 

ENRICO 
stroncato dal dono di sé • 

(Padre D.M.Turoldo) 
nel ricordo del suo insegnamento 
dobbiamo riscoprire i valon delta 
moralità e della tolleranza. Sotto
scrive per t'Unita. 
Milano, 12giugno 1993 

Ricorre oggi il 26" anniversario della 
. morte del compagno 

COSO GIANOTTI 
I fî ti loiigi e Lidia lo nrordano con 
alletto immutato ed in sua memona 
sottobcnvono per t'Unito 
Milano, 12 siusno 1993 

È meentemente scomparso il com
pagno 

GIORDANO CERMEU 
L'amico Gino Maraschino nel ncor-
dare la persona ricca di umanità, il 
militante coerente e colto, partecipa 
al dolore della lamiglia e sotloscnve 
per t'Unita. 
Tnesle, 12giuRnol993 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa dei 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ici , residenza, professione e codice f i 
scale, al la Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diocimi la lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputale e i deputetl del gruppo Pds sono tonutl ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle «edule pomeridiane di martedì 15 (inizio ore 17.30), mer* 
coledl 16 (con inizio alle ore 17) o a quella antimeridiana di giovedì 17 giugno (con 
inizio alle ore 9). Avranno luogo votazioni su: decreto discnminazioni razziali, riforma 
elettorale, autorizzazioni a procedere 

L'assemblea del gruppo Pds della Camera dei deputati e convocata per mercoledì 16 
giugno in due sessioni: alle ore 11, ordine del gtomo' p d.i modifica misure restrittivo 
libertà personale, o alle ore 15, ordine del giorno, rtlorma elettorale, 

I senatori del gruppo Pds sono lanuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
antimeridiana di manedl 15 o SENZA ECCEZIONE ALCUNA • quella anttmendiana 
di mercoledì 16 giugno 
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RIMINI - RIVAZZURRA - Privato affitta appartamento vici
no mare. Luglio anche quindicinalmente - Prezzi vantag
giosi - Tel. 0541/370108. 

HOTEL BELLEVUE Montesover Trentino Dolomiti. Tel. 
0461/69.81.59. Zona tranquilla, camere con servizi. Luglio 
40.000 - Agosto 60.000. 

Aziende informano 

Qualificata presenza di Optocoop 
Napoli al salone della nautica 

L'Optocoop di Napoli è la cooperativa tra gli ottici più 
qualificati della provincia di Napoli. 

Nell'ambito del recente salone della nautica alla Fiera 
d'Oltremare ha presentato ai visitaton un'elegante brochure 
con l'elenco di tutti i soci di Napoli e provincia e tramite 
vetrinette ben disposte in un felice layout ha fatto vedere ai 
visitatori articoli trattati dai propri soci di grande precisione 
quali: 

attrezzature fotosub, lenti da ingrandimento specialistiche 
con alta ottica e massima risoluzione, binocoli da teatro, 
telescopi da osservazione astronomica, microscopi, bussole 
nautiche e terrestri, maschere e occhialini graduati per il 
mare, binocoli manni, stazioni meteorologiche, ecc. 

Si può dire che favoriva lo stand la voglia di brillami 
vacanze. 

Sinistra 
Giovanile 
nel Pds m Commissione 

Nazionale 
A m b i e n t e P d s 

La Sinistra Giovanile ed il Pds invitano tutti alla manife
stazione nazionale organizzata dalla Lega Ambiente a 
Montalto di Castro 

DOMENICA 13 GIUGNO 
— Contro la disoccupazione e la realizzazione del polo 

energetico più grande d'Europa nell'Alto Lazio; 
— Contro le tangenti e la cementificazione del nostro 

mare; 
Torniamo a Montalto di Castro dopo aver sconfitto il nuclearo 
per batterci: 
— A favore della metanizzazione della centrale e per una 

produzione energetica che rispetti l'ambiente e la 
salute dei cittadini; 

— Per la tutela dell'occupazione attraverso la valorizza
zione delle risorse ambientali promuovendo le voca
zioni turistiche ed agricole per una nuova occupazio
ne stabile e pulita. 

APPUNTAMENTI: Domenica 13 giugno - Ore 7.00 P jza 
Esedra con i pullman della Lega Ambiente. 
Ore 10.00: Ai cancelli della centrale di Montalto di Castro 
(km 114 S.S. Aurelia). Corteo sino a Marina di Montalto e 
spettacolo musicale in pineta. 

Per ulteriori informazioni telefonare alla 
LEGA AMBIENTE 48.70.718 

eppure alla Sinistra Giovanile Naz. S7.82.741 - (Ore 11-13) 

Aderiscono: WWF. Greenpeace. Italia Nostra, Lav. Ach-Anm Verdi. Arci 
Coni.. Assopace, Lipu, Lac. Foderconsumaton, Ass Maremma Insieme Comi-
lato per la difesa della Maremma, Ass Grades di Gradolt, Gruppo ambtonte 
Farnese, Circolo Vegetariano Calcata, Casa dei diritti sociali. Pds, Verdi, La 
Rote. Rltondazione Comunista. Slnsttra Giovanile, CgJI, Cisl. Uil, Conlesercerv 
ti. Video Uno. GBR. Teleregtone, Italia Radio, Radio Dimensione Zero, Radio 
Città Futura, Radio Rock. Radio In 

«^ 


